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Il giorno 15 dicembre ’05 si e svolto l’8° Congresso della Fillea CGIL di Novara, il 
dibattito avvenuto tra i delegati eletti dalle assemblee di base si è svolto seguendo le 
impostazioni date dal Documento Congressuale della CGIL e rilevando le sensibilità 
presentate dai delegati dei luoghi di lavoro. 
L’analisi delle questioni internazionali delle scelte del governo di centro destra 
hanno prodotto la perdita dei diritti dei lavoratori ed un sempre minore livello di 
tutela sociale. 
L’oppressione dei dettami economici a cui le politiche si adeguano favoriscono una 
forte divaricazione economica ed il rischio di tutele concesse solo alle classi più 
agiate. 
In un quadro globale che arrogantemente condiziona guerre, povertà e distruzione 
ambientale, coinvolge sempre più anche il nostro paese in queste politiche liberiste, 
che vanno ripudiate. 
Gli impegni che la struttura ed il gruppo dirigente designato in questo congresso 
vengono di seguito espressi: 
Rifiuto della guerra e di ogni forma di terrorismo, indipendentemente da qualsiasi 
logica essi siano spiegati, con un impegno costante per la pace. 
Un indirizzo di economia solidale rispettosa delle risorse e di una equa distribuzione 
delle ricchezze, favorendo in particolare i meccanismi solidali rispettosi dei diritti 
umani. 
La valorizzazione dei diritti costituzionali nati dalla resistenza e la richiesta per la 
cancellazione di nuove leggi destinate a smembrare il nostro paese. 
Per quanto sul piano costituzionale già esistente la Fillea di Novara si impegna a 
contrastare la precarietà introdotta dalla legge 30 e delle disuguagliane date dalla 
Bossi/Fini. 
La difesa dello stato sociale e di un sua estensione sono necessarie per non creare 
ulteriori disuguaglianze. 
La Fillea si attiverà per una migliore fruizione del patronato INCA per l’esercizio 
dei diritti individuali assistenziali e previdenziali dei lavoratori presenti nei cantieri  
e negli impianti fissi di settore. 
Gli obiettivi da perseguire diretti alla attività sindacale si rivolgono ad una 
valorizzazione dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro ad adeguamenti salariali 
consoni a costo della vita. 
Ad una amministrazione degli enti paritetici a favore di un ampliamento delle 
prestazioni ed ad una azione limitata dei costi indiretti nonché di una limitazione  
delle quote di servizio non disgiunto dalla reale rappresentatività. 
L’ unità sindacale all’interno della FLC è un obiettivo da perseguire per meglio 
tutelare gli interessi sociali, contrattuali e per contrastare le forme degradanti che le 
controparti pretendono dai lavoratori. 
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